MA 7 (N). L'Agenvia italiana dico pr 


1 della Camera precederà di poco quello di 
convocazione «lei com 


Wggrutinio di 


QUanitorizzazione del potere esecutivo, il che 
Riot significa che Crispi voglia modificare la 
‘costituzione dei collegi. 


celie questa è province di 
Termo e Padova; in 19 provincie finirà 
entro fobraio; in cdi 
entro aprile: I prefetti, sollecitati dal 
E MmaEimonio del principe di Ma-| Dieta dalmata. ZARA 7 (N). Durante 

ROMA 7 (N). Al ministero degli e-|la discussione del preventivo pro) 
cur cho deputato Bianchinî, con la solita. violenza, 
attacca il governo e. tutti i suoi funzionari, 
idente della luogotenenza Pa- 


Sleri assicurano che nulla si sa di un pro- 
(getto di matrimonio {n Arne di Na- Fa 

3 Finoipessa Maud, narrate pira 
A della triplice al-|vich, ai capitani distrettuali, giù giù fino 


deanza. ROMA 7 (N). 


volendo l'Inghilterra far di tutto per cer 
wie di scoprire in hase a quali patti: pol 
iMinovarsi l'alleanza, che scade però nel 


fitio, che, essendo essa legata all'Italia per 


(direttamente. o indirettamente vonitne com- 
icazioni richiedenti l'intervento della Gr; 


all'Italia vorrebbe 
fc: il caso in cui 
pria 3 
A Na la Alica, s.Lo situazione! *Ua'inciaente Anpio shifone: SHAN- 
GAI 7 (N). Il comandante della cannoniera P: 
mo confermano che le forze dei dervisci| inglese Pigoon fu insultato, domenica scorsa, 
concentrate nella valle dell’Atbara si sono|in modo brutale, da alcuni soldati chinesi, 
i quali, senz’aleun motivo, lo aggredirono 
Soltanto qualche rara’ pattuglia di cavalleria |e gli gettarono in faccia materie intiomni- 
i posti d’osserva-|nabili. Le rimostranze fatto alle autorità 
he sono adesso|chinesi dal console inglese, per incarico 
per avere acqua è |del capitano Cartwright, rimasero senza. ri- 
scavaro nel letto del Gasche|sposta. Finora il governo chinese non ha 
artificiali della profondità. di otto a|offerto all'autorità diplomatica inglese al- 
feci metri. Nessunù, probabilità quindi che | cuna riparazione. n o 
i dervisci tentino qualche, cosa contro dif L’elezione di un ministro. BUDA- 


I ROMA 7 (N). Telegrammi giuati al goyer 


în questi ultimi tempi di molto assottigliate. 


iulico Stuerghs, hanno presentato alla Dieta 
ina mozione, nella quale dichiarano che|però riconobbe con dolore 
anto l’erezionerdi um giunasio «sloveno a|che il suo principale era morto. Allora ‘egli 
non pensò più che a celare il suo delitto 
oa questo fine imaginò di disporre le cose 
per mollo da poter far credere a' un suici- 
dio. In esecuzione di questo piano egli segò 
alla sua vittima le arterie, Poi, dubitando 
fà, per questa sola circostanza, 
ammettesse l'ipotesi del suicidio, cercò di 
preparare gli elementi di fatto per un altro 
giudizio; volle cioè far nascere il sospetto. 
li, prendendo a|di un omicidio per rapina, commesso da un 


AU Gilli quanto l'introduzione di parallele slo- 
rene nel ginnasio tedesco di quella città 
Ostituiscono nua rottura del patto; di .coa- 
iziono; accennano all'inquietadine ‘olieumi- 
ite di questo genere provocano anche fuori 
Lisi confini della provincia, al pericolo co-|che l’autorit: 
Ftaute che ne deriva per la pace nazional 
fe propongono che la Dieta si opponga 
olutamente a questa misu 
Qltro di simil genere, le qu 
bretosto bisogni intellettuali e riguardi pe-|es 
lasogici, non sono altro ‘in realtà cho ‘at-|alcuni oggetti di valore. 
fi \sccli al patrimonio nazionale dei tedeschî 
Rella Stiria meridionale. La mozione reca|ger dal giudî 
8 firme, Dplice osser 


fiuînento la nomina di un sub-commissario | stretta a languî 
io al: Banco, di Napoli, che, secondo 1'4-|è innocente! gi 
ttaliana, savebbe il Faville, già di-|in preda a violenta emozione. 
attore «della sede di- Roma, ora di quella|dopo ciò, riuscì facile d'indurte 
al ammettero la propria colpabilità in con- 
trapposto all'innocenza della moglie, L'Ei- 
chinger raccontò quindi minutamente i par: 
ticolari della scena svoltasi fra lui eil dott. 
Rothziegel, la quale ebbe rincipio con un 
improvero osso dall'avvocato al sn0 
direttore di studio, per un defraudo da 
questo commesso. Compiuto il delitto; 1' Fi- 
chinger andò a mutarsi il colletto, che ave- 


riforme, 
RU deputato. Branca scrive al Roma di pressochè mancato, 1 
Napoli una lettera molto vivace. contro lo [letta 

Scioglimento, chiamandolo un arbitrio del 


fard rispose: 


Siguor Lubin m'ha dato 


(Centomila franch 
— E dove volete che li 


Ma tratta di centomi 
ondente di Bruxelles, 


I EDIZIONE 


N snippiomento FIUCOLO della SERA 
Esoniplari singoli 
olto nl giomo 


trimestro, odirionò del mattino f 
dell' Unfono. postale ' trimestre, mnttino 
uramonti anticipati. — Amministrazione o I 

interurbano Vian N. 48 


‘a Îl sole ore.7.18, tramonta. one 6.11. 


Lx INSERZIONI rengono misurato col {neo og 
more: di dA milimetei od è nlta miliotri. Bj 
Sommercio e industriali soldi ‘16, comunicati, 
tuari, nocrologio, tiugraziamonti ato. 5 
garonto {. 2/- ‘ogni spazio ili rigà da 7, pun 
soldi 2); "atti i pagamenti antisipali. Non 
non insorti: Uffici del giornale : Via Nuora N. 
i ‘L‘L'L'''IAIII-\eeeee \,-..Ètee eee‘; 


Venerdì 8 Febraio 1895 


Oggi: 8. Giov. di M, - Domani: 


S: Apollonio, 


"Anno XIV, Primo: quarto - 


TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO“ 


Le elezioni politiche italiane. RO- 


o notizie messe in giro sulle prossime 
ma che queste si faranno in 
decreto di scioglimento. 


sio © che il 


L'italie dicl 
voglia 


Notizie sulla revisione delle liste. dicono | rovie. 
rminata nelle «province di 


0 entro marzo ed in 12 


tano alla lor yolta î comuni. | d' onore, 


Le voci messe in 
‘o, di prossima rinnovazione della tripli 
canza partono - secondo quanto mi 
ira in alto, luogo = da fonte iuglese, 


ti 
T'interesse dell’ Inghilterra proviene dal | indi 


serva di ripn 


tioni mediterranee e perla. politica 


essata pure nelle alleanze che ll’ Italia 
azioni, potendo da ciò 


i | nato la chi 


ttagna. Mî si assicura che l'on, © 
bia già stoiato' quallrolai dell'Uniser 


introdotte nel »trattato 


Mecacci. 


bingo in vista dei n 
ione, L' Atbara ed il G: 
tt 


Imoi per ora @ per qualche tempo ancora. |PEST 7 (N). Il ministo dell'istruzione 


Ras Mangascià è sempre nel Tembien,| Wlassich riuscì eletto dopo aspra lotta a 
Î cito, finora, di raccogliere | Csakatur, con 1280 voti, contro il clericale 
Major, parroco, che ne riportò 1220, 
jo del dott. Rothziegel. 
» Mistero svelato. VIENNA 7 (N). Il 
direttore di studio Kichinger ha finalmente 
confessato dì essere l'uccisore del suo prin- 
cipale, avvocato Rothziegel. Egli nega però 
trattarsi. di omicidio e racconta invece che 
durante un aspro diverbio, avuto con P av” 
yocato, egli, accecato dall’ita e senza aver 
la coscienza di quello che facesse, afferiò 
oveno di Cilli. GRAZ 7 (N). Tutti ijun martello che si \tgovava. sulla cassa e 
leputati tedeschi progressisti, futta eccezione | con esso menò alcuni colpi al ‘dott. Roth- 
ziegel. Questi stramazzò al suolo, com’ egli 
credette sullo prime, privo di sensî. Tosto 


Sono pervenuto all’on. Crispi lettere dij L’assasi 
us Makonnen; il quale dichiara di voler 
Sompre restare amico dell'Italia. 


L'Agenzia italiana sci 


ministro Wwrmbrand e del consigliere 


ea tutte le 


100. A. qu 


to 


Banco di Mapoli. ROMA 7-(N). E im-|sua negativa; 


aspro 


va chiazzato di sangue, 


—_—————@& 
— Non avete. l 


ole furono pronunciate, il signor Bon-|desiderate. 


“Signor. Bouvard — fece T'orribio — 


scando la carta — poichè 


notte qua | qui per farmi arrestare, 


mi fido affatto 
signor Bonvard, 


voglio da lei, 


sotterfugi. Il signor Lubin 


centomila | press’a. poco | in uesti 
— fece il si-|Bonvard, voi avete Ge. 
coscienza; la condanna di 


to momento: 


rittoîo l'occorrente per scrivere; mi faccia | e infine l’ affare delle min 


la franchi sul suo cor- 


dirle che, nel caso infazionee Sottraendovi 

a di farmi ciò che le chiedo,|all' orribile avvenire cl 
ei nella necessità di piantarle que-|salvare Aitchè e ripa 
nel cuore, che avete fatto alla signora 


nello 


Toma 


Parlamento ungherese. BUDAPEST 
? (B). La Tavola dei deputati osaurì la di- 
scussione del bilancio per il ministero della 
difesa del paese. Oggetto di particolare di- 
scussione fu il capitolo riflettente il credito 
lo truppe /onted, il cui numero oltre- 
passa il contingente di reclute fissato, La 
opposizione combuttè accanitamente la H- 
chiesta del governo, VENE di HLIGE 
ra sa la notizia che Cri-|fondamento un precederte il legale; il mini- 
Lite 5 3 RAI reale lojstro Tejevary la difese con ottimo se: 
a per provincia. E' vero sol Parlamento poRE ano: DRD IT 
the Crispi ritiene che per la re- (B). Gamera doi deputati. . ministwo a 
fai dello liste elettorali occorra la|comunicazioni presenta il preventivo. pe 
Sorta l'esercizio ferroviario, prevedendo aunmenta- 
te di tre milioni le entrato; contata infine 
la situazione: finanziazia favorevole delle fer- 


uragano. Parecchi fiumi, sono. straripati; Ja 
neva ammassata sui tetti ha sfondato ‘mol- 
tissime case. Parecchie per: 

Gl'impiegati ferroviari dal conte 
Wurmbrand. VIENNA 7 (N). La deputa- 
zione degl'impiegati ferroviarî si presentò 
stamane al ministro del ‘cominercio, . conte 
Wurmbrand, e al caposezione barone  Lilie* 
nau. Gl'impiegati focero presente al mini- 
stro che - fatta eccezione della Meridionale, 
che negli ultimi tempi introdusse alcune 
riforme a favore degl'impiegati - tutte le 
altre compagnie privato peggiorano le con 
dizioni dei loro addetti. DL ione n 
ehbe le d’elozio per l'amministrazioni 
della Hetidionale. 


RECENTISSIME: 

Ancora le cause delle dimissioni di Pe- 
rier. PARIGI 6. Un articolo del Migaro 
smentisce în parte la narrazione fatta dal 
Journal de Rouen e telegrafataci dal nostro 
corrispondente, di aspri dissidi fra'il Perier 
ed i suoi ministri. Mpa 

Perier, secondo il giornalo parigino, non 
aveva molta simpatia por il’ ministro DI 
puy. Quando dopo la sua elezione a presi: 
dente, Dupuy ‘gli ‘presentò lo dlintissioni, 
egli le accettò! con l'intenzione di incaricare 
Îl suo amico Burdean di fare im muovo mi- 
nistero, e, solo quando» risultò cl'impossibi- 
lità di questa combinazione, il Perier progò 
il Dupuy di rimanere al potere, | - 

Tl ministero Dupuy non era il ministero 
del suo cuore. Egli non conosceva perso- 
nalmente dei suoi ministri cho il . Mercier, 
Poincarrò e l’Hanotaux; quindi mancava'tra 
ministro e capo del governo, quella. cor- 
rente di confidenza che facilitasse i rap- 


Ressman grancroce della Legion 
d'onore. PARIGI 7 (B). Al comm. Ki 
mau, ex-ambasciatore d'Italia a Parigi 
fu conferita la grancroce della Legio 


ai gendarmi cd ai finanzieri. Attacca pure 
violentemente il procuratore di stato sig. 
pico per i continui e - dice - infondati 
sequestri di giornali, nonchè î giudici che 
li confermano. Esprime completa sfiducia 
nella magistratura © dichiara infine che si 
sentare la proposta di mn 
20 a S. M. l'imperatore per chiedere 
l'annessione. della Dalmazia alla Croazia. 
Liubich tiene poi un discorso-fervorino 
i si consilera in certo. qual ‘modo | elettorale per ingraziarsi per' le prossime 
Sa iaia elezioni: il collegio. Macarsed Domani 
continuerà la discussione del preventivo. 
Una severa misura disciplinare. 
ROMA 7 (N), Il ministro Baccelli ha ordi- 
sura del corso di diritto penale 
tà di Genova, con la perdita di 
un anno per gli studehti, vista la loro in- 
i dovesse rinnovare lal- | sistenza nel fare dimostrazioni ostili al prof. 


ty di carattere ombroso; si 
impressionare da alcuni incidenti. 
Siccome Carnot in molte cose lasciava agire 
i ministri, e non voleva esserne informato, 
avvenne che tre o quattro volte i ministri; 
abituati a questo sistema, dimenticarono 0 
trascurarono di informare Perier. Così av- 
venne che il Journal Officiel e L'Agenzia 
Havas publicassero delle. note prima che 
fossero state sottoposte alla 
Un'altra volta fu inviata alla Camera la tet- 
tifica del bilancio senza cho egli ne fosse 


Come prendeva il Perier queste trascu- 
ratezze e queste dimenticanze? Ecco, un 
caso narrato dallo stesso  Dupuy.. Quando 
questi assunso l’interim degli esteri sì pre- 
sentò un mattino dal presidente dicendogli: 

— Signor presidente, eccovi la copia dei 
dispacci diplomaticî arrivati negli. ultimi 


unu volto del presidenta sì visoliavò di nn 


—.Non sapreste credere che piacere voi 
voi, mi fate - rispose egli con accento di 
gratitudine, ‘E siccome Dupuy mostrava:di 
non comprendere, soggiunse: + E° la prima 
volta clio i dispacci ciplomatici. mi sono 


— Perchè non mo l'avete detto prima? 
- esclamò Dupuy meravigliato. = Se voi mi 
aveste avvertito, io avrei fatto cessare que- 
to abuso. La comunica: 
diplomatici è-un vostro diritto. 

Dunque, come risulta da questo episodio; 
Perier era estremamente “geloso ‘delle suo 
prerogative; e nello stesso tempo, per una 
specie. di ‘alterigia aristocratica, sdegnava 
di agire per farlo rispettare, Voleva ‘che 
fossero rispettate spontaneamente. 

Ma, continua il /igaro, le: dimissioni non 
SÎ possono attribuire a questi incidenti e a 
questi equivoci, che potovano essere dissi» 
pati, Per comprendere, è necessario, la- 
Sciando da parte. tutte le cause di fatto 
allegato a torto o a ragione, tener presente 
la.sua impressionabilità. Gli attacchi dei 
giornali’ l’avevano esasperato, Ed egli aveva 
ripetuto venti volte a Dupuy: Io non sono 


zione ‘dei’ dispacci 


ste ? Leggiamo nella Patria del Mriuli: 
0 Tino, tolse 


‘Tale confossiono fu strappata all Kichin- 

istruttore con questa seme 
one: Vede, causa l'ostinata 
ua moglie, poveretta, è co- 
in carcere! - Mia moglie 
lò 1° Eichinger, scattando, 


Dupuy lo supplicava: «Di grazia, signor 
Presidente, non leggete î giornali». Ma egli 
non poteva resistere. Egli voleva leggerli e 
li leggeva tutti, spinto ‘in questa inclina- 
zione, dal personale del suo gabinetto civile, 
che gli segnalava tutti: i: giorni le frasi più 
ingiuriose; le commentava con lui 
nendolo in questo mnodo in una 
continua, Nessuna delle ingiurie stampate 
contro dî lui gli rimaneva ignota. Nessuna 
delle minaccie anonime che arrivavano, ogni 
giorno, all’Eliseo gli era dissimulata, 

Quando egli comunicò ai ministri la de- 


Trieste 6 suo territorio. 


cio di commestibili. Il tempo, tutt'altro 
che propizio per una festa di ballo, non 
impedì iersera che la sala de teatro Armo- 
Mia fosse molto, ben popolata e avesse un 
aspetto brillante. 


Gli affamati della provinci; 
Roma. — ll cuore di re Umberto, 
i di ROMA 7 (N). Il ro ha mandato mille lire 
purchè si provveda ener- | per gli affamati di Sambuci. Un redattore 
A ritiene però troppo |della Tribuna, recatosi sul luogo, serive 
neve il tempo lasciato al commissario regio | essero risultato dall'inchiesta fatta che dal 
wfComm, Simeoni, per istudiare e proporre le|mese di decembre, in cui fu esaurita la 

Provista di gran turco, il cui raccolto era 
20 famiglie muoiono 
ralmento dalla fame e sé no stanno 
tutto il giorno in letto. cibani 
governo, di foglie. Dieci Inttanti m irono di 


di fiori, di bellissimo effetto sullo. sfondo 
delle dorature. 


te e signorine in eleganti telette, Predomi- 
navano i colori chiari, che,in questo, crudo 
scampolo d' 
stagione estiva. Il sesso mascolino era nu- 
merosamente 


dosi di erba è 


( ogno di - ric 
Ù : quella necessità — fece il signor 
pi Un po’ sorpreso del tono col quale quelle | con sangue freddo. 


n 


li 
debbo: fare?» — Dovete dorsi le carte di 
cui s'è servito Torribio per violentare la 
volontà della signora di Martillac edi sua 
figlia e l’atto di matrimonio di quel mise- 
Xabile, documenti fatali che; trovati su Tui 0) 
piodotti in giudizio,avrebbero le più funeste 
a madre di Bianca e per 


cato alcuna. precauzioni 
Bouvard. fissando To; 
chie lo feco trasaliri 
Il volto del banchiere aveva preso ad un pallidendo. 
tratto ‘una espressione «di ; gravità: che lo 
trasfigurava, 


Vi faccio subito ciò che 
Un istante dèpo presentava a Torribio 

«Parlate pe; che cosa.avete a. dire? | tratta che gli aveva domandata. DIC 

— E adesso — gli disse Torribio intal 


Sto per partire 
© che domattina satò lontano di Ùi 
confessi, signor Bouyard, che 
Lubin le aveva dato l'ordine di trattenermi 


conseguenze per li 


— E che cosa avete risposto a quella 
sta, signor Bouvard ? - domandò Tor-|sofferto 6 che è tempo che ella sia final» 
mente un po' felice, 


0. Conosco | — Ebbene è vero — rispose il signor 
Bouvard — oramaî sono vani, 
È ie bin un'ora fa, ac- 
compagnandomi nella mia cam ra, mi parlò 
termini: 

‘ete tre grandi 


in con-|morte della signorina di Artt, ni 


su quello | vreste potuto salvare smascherando Torribio 
fare ll ere d' Ouyaki. 
bene, Se v'è in voi un po’ di 
di. ‘oscienza, io vi procurerò i me 
Spiate i vostri delitti facondo w 


— Sono andato nella vostra camera, ho 


rittoio e ho preso le carte. 
‘alzò di scatto, brandì il col- 
eva sul tavolo, e con voce fre- 


— Se lo avete rim 
- esclamò - siete un uom 

Il signor Bouvard sorrise, 
ià uscito - egli 
i si pacco di carte, - 
ecco qua i vostri archiv: 
guautò le carte avidamente, 
disse dopo averle esaminato - 
una miniera d'oro; i di Martillao 
lessa pagheranno care Queste carte, 
non mì rimane più 


al signor Lubin 


Soltanto voì dimenticate che Aîtch6 ha già 


n ] due mariti... 
disso traendo di tasca un p 


ima ciò non evita cle quei due mariti esi- 
stano. 

he vi aspetta. Volete 
tare in parte il male 


cò le sue decisioni ai membri della sua 
famiglia, questi protestarono unanimemente, 


it. linvocando con energia tutte le ragioni che 
OVA 7 (B). Qui e nei dintorni infuriò 
per tutta la. giornata una bufera violentis- 
sima. Un' imbarcazione del piroscafo in: 
gleso Oyrenian colò a pi 
annegarono. Venti barche car 


suadernelo. Egli tagliò corto 


‘potessero di; i Ka 
ione era già 


dicendo che la lettera di dim 


‘om è partita, disse uno dei suci più 
ho trattenuta, sotto la mia respon- 
è, la staffetta incaricata di portarla. 

Allora Perier scoppiò in ufia collera vio- 
lenta, gridando di volere essera il solo pa- 
(ione delle sue decisioni. E allora la let- 
fera fu spedita. 

Challemel-Lacour, il presidente del Se 
Nato, che negli ultimi momenti aveva pa 

o* lungamente con Perier, tentando pure 
di inigli rinunciare alle dimissioni, racconta 
elle a tutti i suoi Consigli e a tutte le suo 
Ragioni, il Perier rispondeva, battendo i pie« 
di.e pronunciando. la sola frase: «Voglio 
‘ntarmenò». 4 

Una rivoluzione nell'industria. - Un nuo- 
Wo gas illuminante, BERLINO 6. Tl dottore 
Franck fece stasera alla Società promotrice 
delle industrie le primie rivelazioni, attese 
don impazienza nel mondo. inilustriale, in- 
torno all'invenzione di ricavare il gas dal 
carbonato di calce, estratto dalla calce e dal 
Garbone mediante il calore dell'elettricità. 

Una ‘tonnellata di carbonato dî calca da- 
tobbe tanto gas quanto dieci di carbone, 
Potranno utilizzarsi anclio lo ligniti) 

Cl nuovo gas, detto acetilenino, costerebe 
il trentatiò per cento meno dell’attuale 

©it avrebbe una potenza illuminante di ven- 
ingue, candele anzichè di sedici. 

Gli oppositori dicono però che il nuovo 
Bis sinora puzza omibilmente. 

E FATTI VARI 

“Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci pervennero a, favore della Lega Nazio- 
nale: Da M. S., ricavato da una fotografia 
del compianto, don Carlo Mosè, soldi 50. 

(Da Z. Z. soldi 50; da P. e O. per. una 
parola sconcia da loro ‘ pronunciata nell’o- 
Steria N..811 n Capodistria, soldi 30. 

gia alla Lega Nazionale. Un 
comitato di cittadini muggisani aveva orga- 
Nizzato alcuni giorni fa una festa di ballo 
a Fantaggio della Lega. Apprendiamo ora 
chie il risultato finanziario della festa su- 
però di gran lunga quello ottenuto l’altro 
anno. Netto di spese il ricavato, che ya de- 
valuto alla cassa della Lega, ascende a fio- 
ribi 190. 

Unione Ginnastica, Il trattenimento 
che doveva aver luogo ierserà, naturalmente, 
fu\sospeso, causa l’ imperversaro del tempo. 
Hisso avrà luogo nella settimana ventura. 

Commemorazione vietata. (i tele 
grafano da Graz, in data di ieri: Nell'assem- 
blea tenuta oggi dall’ Unione accademica, il 


presidente ing.. Gino Dompieri voleva com- 
memorare il compianto podestà di Trento 
Ost-Mazzurana, ma il commissario di poli= 
zia cho era presente vi sì oppose. L'assem- 
biéa deliberò di protestare energicamente. 
contro questo divieto e di informamo la 
stampa 

aflla Pilarmonica, Questa sera-haluo- 
go la terza riunione sociale di quest'anno, 
di questo elettissimo sodalizio. Per, secon= 
dave un desiderio espresso da più parti, si 
fa precedere il festino di ballo da un giuo- 
co di tombola, con le vincite di due terni, 
die quaterne, due cinquine e due tombol 
Il trattenimento riuscirà certo brillanti: 
mo, improntato a quella festevole cordialità 
che è propria di tutti i convegni della Fi- 
larmonico-dramatica. Si incomincia alle 84/,. 
L'ingresso è dalla parto di vin S. Carlo, 

Telegrammi sottoposti a censura 
La Direzione delle Posto e dei Telegrafi ci 
comunica che; fino ad ulteriore disposizione, 
telegrammi per Panama vengono alla sta- 
zione d’arrivo sottoposti a censura. 

X solfini italiani fabricati a Trie- 


i 


Si dice essere pendenti trattative fra una 
Banca austriaca © alcuni fabeicanti italiani 
di solfanelli per fondare a Trieste una 
grande fabrica, che mantenga la esporta- 
zione - specialmente in Orieute;- dei sollini 
italiani. 

Questa esportazione - abbastanza rilevante 
- è ora gravemente danneggiuta dalla chiu- 
sura delle fabriche in Italia, 

Lo scopo dei produttori italiani nel tra- 
sportare a Trieste le fabriche, sarebbe na- 
twalmente quello di sfuggire alle  protese 
del fisco italiano e di fruire delle facilita- 
zioni che una legge recente accorda alle 
nuove industrie che: sorgono nella città di 


Il ballo degli addetti al commer- 


Le scale, la platea, il palcoscenico, i pal- 
hî erano ilornati con festoni di verduta e 


Intervenne buon numero di gontili signo» 


nverno, facevano ricordare la 


‘presentato; occupati quasi 


iste ben sicuro di non aver: dimenti- 


? » disse il-signor 


lo? 
Torribio scoppiò in una risata. 
— Ah! mi piace l'idea - egli di 


— Due mariti che ella odia e < 
— Veramente non saprei. darle torto... 


aveva manutengoli da per tutto, special-|j 
mente però a Salonicco, dove, come fu già | Jastrico © riportò una frattura alla clavicola 
accertato, furono venduti moltissimi gioielli | destra, 
derivanti dal furto commesso dagli arrestati 
Graz. anni 55, abitante în pì 
Il tempaccio di ieri. - Il gelo e la|vecchia, ieri nel pomeriggio, cadde în via 
bora. Lo scirocco manifestatosi nelle prime Geppa e riportò. contusioni ‘alla spalla si- 
ore di iermattina fu di assai breve durata. | nistra. 
La temperatura verso il meriggio si era già 
fatta fredda. Pioveva, e la pioggia cra ac- 
compaguata da vento abbastanza forte, tanto 
che tenere l'ombrello in mano era impresa 
difficile, Verso le 3 del pomeriggio inco- 
minciò a cadere umnevischio gelato. La tem- 
peratura scese fino a due o tre gradi sotto 


? tato prima di introdurre nella bottiglia di 
io con uno sguardo | champagne che abbiano vuotata assieme... 


mente, e; fissando T'orribio ‘con uno Sguardo 
— Che cosa volete dire? - gli domandò | che aveva' qualche cosa di ter 
T'orribio con vaga inquietudine. 
= Voglio dire che Aitché ha abbastanza|da qualche momento vi Stringetè il petto 
colla mano? Che cosa significa quel sudore 
di cui è madida la vostra fronte? Volete 
— Non eomprendo. che ve lo dica? Ebbene, 
— P' adorata da un giovane che ella|fra un'ora la duoliess: 
finivà per amare, che, forse, ella già ama; {dei due mariti. 
in quella unione potrà trovare la felici 
perchè ci metteremo noî ostacol 


lisprezza, | n 


Battista entrò. seguito dal sig. Lubin. 


tutti i palchi. Le dauze, allietato dai con- 


sime e raggiunsero il mattino. 

Sequestri confermati. L'i. 1. Tr 
nale provinciale in Trieste, quale giudi 
di stampa de) 


gli elementi oggettivi dei eri 


nità roli 


praticato sequestro, per tutti e tre poi 
tava l'ulteriore diffusione ed ordinava la 


numeri. di ieri sull'azione delle yarie. po) 
interessate nell’affare ‘degli scassinatori a 


un. canto proce 


della stessa specie, dentro o fuorî dei cone 
fini della monarchia austro-ungarica, Il 


ternaziouale di ladri, e che tutte le po! 


Da fonte ottimamente informata apprendo | cronaca: 


fratello, 


complicità con la banda - non abbiano altra | mieri, 


te del Papacosta che dimora a Trieste. Alla 
polizia triestina sarebbe, r 


valore per l'istruttoria 


quella città. A quanto sembra, la banda|2: 


restituiscono manosoritti quind' anche 


‘0; la bora aumentò di violenza, e ben 
centi dell'orchestra Molini, furono animatis- | presto le vie della città furono convertite in 
più punti in uno strato, di ghiaccio, clie ren- 
deva il transito difficile e pericoloso. In lre- 
zio | ve il porto ele rive divennero deserti. Nei 
verando su analogherequisitorie | piititi' più esposti alla bora; furono sospesi 
dell’i. +. Procura di Stato, dichiarava co- |î lavori di carico @ di sosrico, Dall Uffi 
stituire il’ tenore dello stampato I? Zeo|di porto furono prese le nec 
dell'Alpe: Giulia dA. Trieste, dicembre 1894 | zioni por il rinforzo 
i di alto{catene dei legni 
tradimento, di offesa alla Maestà sovrana e|I poveri piloti avet 
di perturbazione della publica tranquillità, | correre ‘su. e' giù 
prev, ai $$ 58 litt, 0, 63 6 65 lit: a C. p.|tutto fosse in'ordine, 
nonchò dei delitti di sedizione, di eccita-|spumante, tormay, 
mento ad ostilità contro nazionalità, comu-| mente pittore; 


ossarie 
degli orineggi e dt 
nel nostro por 


per le rive a visitare se 
Il mare minaccioso, 
‘a uno spettacolo. orrida- 
Le onde si accavallavano, 
) ingemmati da 
lo alta della città 
Giacomo, le yie 
del. -Rivo, della 
ia del Bosco, 8. 
lo Ss. Martiri, eco, 


se, corporazioni, ece., di offesa | invadendo le rive a 
AES EOnO a depp e azioni | gliacciuoli pendenti. La part 
contratio alla leggo, prov. aî $$ 300, 302,|6d in ispecie il rione di S. 
203.6 305 C. p;; = il tenore dell'articolo | del Molmo a vento, Etta, 
«Trieste italiana» inserito nel periodico Scalinata, della Guardia, vi 
Supplemento al Caffaro dd. Genova 23 gen=| Giusto, poi al di là, le vio Ss 
naio 1895 gli elementi del crimine di por= | erano tittto una superficie loyigata, tersa e 
turbazione della publica tranquillità; - il|lucida come uno specchio. Impossibile il 
tenore del capitolo intitolato «La legge di |transito senza î soliti ferri da ghinccio 0 
nazionalità» inserito nello stampato An-|senza avvolgersi gli stivali in scalferotti 
nuario degli studeriti trentini anno I, Toriuo- | improvisati, di cenci. 
Roina 1894-95 L. Roux & C. editori, glif. Verso lo 3! il signor Elio Treves ve- 
elementi del crimine di perturbazione della | niva chiamato in via Santi Martiri, dove 
publica tranquillità, nonchè del. delitto di}un muratore, certo Casale da Padova ata 
approvazione di azioni contrarie alla legge. | stato colpito al enpo da una travo cadutagli 
Confermava perciò per î due primi il|addosso, Mentre egli recavasi colà sfidando. 
le intemperie ed il gelo, vide una siguora 
olare e cadere a terra, Egli corse ad 
struzione degli esemplari appresi c da ap-|alzarla ed a soccorrerla. Poscia. vedendo 
prendersi. venite i ragazzi e le ragazzo che ritorna» 
La handa di scassinatori,, Facendo|yvano a casa dalle scuole in piazza Lipsia e 
seguito; alle notizie prblicate neî nostri due | chie, assieme ai loro parenti andati a pren 
e cadevano ad ogni 
‘pensiero felicissimo: 


deuli,  sdvucciolavano 
0 più sospinto, ebbe un 
restati; diamo ‘oggi i seguenti particolurî | ided cli organizzaro, lì perli-un salvata; 
giuntici stanotte, per telegrafo, da Budapest: |‘improviso. Egli telefonò alla sua infem 
* La polizia di questa capitale, mentte da|donde vennero sul luogo 6 infermi 
de alacremente all'esame. quali assieme a 7, servi di piazza da lui 
degli arrestati, d'altro canto si studia di| parimenti reclutati, sì diedero all'opera. del 
scoprire, con l'aiuta delle principali polizia | salvataggio, accompagnando, i timidi, solle- 
europee, le eventuali relazioni sche gli ar-|vando ‘la terra i cad uti e adoprandosi in 
restati potrebbero avere con altri delinquenti | ogni, modo ‘a prevenire 1 disgrazie, Ven- 
mero , pure prestati soccorsi alle allieve 
î del ‘collegio delle Notre dame de Sion ed'a 
mo frutto di queste indagini fu l'arresto, molti padri e madri delle stesse, che passa» 
eseguito costì; a I'rieste, di Vladimiro Ri-|vano, per quella via, Le signore del vici. 
Stich, Quest'arresto ha destato anche qui|nato regalavano ai seryi di: piazza. caffè @ 
profonda sensazione ed ha fatto credere per| bibite per incoraggiarli. Il lavoro durò 8 
un momento chela polizia sia riuscita ad|ore; si regisi 
impadronirsi di quel famoso Ristich, che è |e più di 500 furono le persone sogcorse, 
sopranominato «il re degli scassinatori».|Le signore stesse davano stracci ai servi di 
Invece così non è, poichè il Ristich, arre-| piazza ed agli infermieri, affinchè. se ne av- 
Stato & Trieste, non ha comune che il nome| volgessero gli stivali.; 
con l'altro, che è a capo di una banda în-| Anche la Guardia medica ebbe ‘molto da 
«polizie | favo. Fu un va e vieni continuo; un conti- 
del mondo ricercano da molti anni invano.|nuo scampanellio di chiamate telefoniche, 
#2 Il nostro corrispondente di Vienna|Le cadute furono innumerevoli, qualcuna di- 
ci telegrafa ix proposito ; sgraziatissima, TEocone alcune raccolte dalla 


rono non meno di 22 cadute 


Sul conto. dell'arrestato Vladimiro Ristich| Il ragazzo di 13 anni Rodolfo Gemiz; 
quanto segue: Il Ristich, fino «dal ‘1883, | abitante in via Molino ‘a vento iN. 33, 
aveva molto spesso ‘occasione di venire alieri, ‘verso le 5. del pomeriggio, transi= 
Vienna, dovo frequentava alcuno compagnie |tava la via delle Poste, quando, giunto al 
di vivewrs della buona società. , Egli nasce terribile angolo ove è situato il' negozio di 
da famiglia. erzegovese molto ricca. Suo|cartoleria del Sig. Smolars, fu colto da una 
aree Ristick; è agente conso-|forte raffica di Dora, ed: essendo il selciato 

lavo. montenegrino. Quando, nel 1893; il|'lubricissimo; venne scagliato contro am co 
Dprineipe-Piotroe-i- principe. ereditario -dollonnino e” poi di ritubalzo "a terra, Accor- 
Montenegro, Danilo, furono a Vienna, l’ar-|sero tosto alcuni passanti, gli addetti del 
restato Vladimiro Ristich si trovava sempre | negozio: suddetto ‘ed ‘una guardia di Pi Sy 
in loro compagnia. Ambiduo i principi lo |e sollevato il caduto, che non dava segno 
visitarono, ripetutamente all'Hotel Continen- {di vita, lo:trasportatono nella vicina 
tal, dove egli aveva preso alloggio. miacia Liprandi, ove gli furono prestati i 
Vladimiro Ristich era un viteur che get»| primi soccorsi. 
tava il denaro a piene mani e in alcuni | Guardia medica, accorse il dott, Strasser, 
circoli, di solito bene informati, si affermava | il quale constatò che il Gemiz era în preda 
che î mezzi necessari per condurre vita sì|a leggera commozione cerebrale, che aveva 
dispendiosa, gli erano in parte forniti dal|viportato una ferita lacero-contusa al maso 
governo:russo, del quale sarebbe stato al una alla bocca. Ottenute le prime cure, 
servizio come agitatore panslavista. il ragazzo fu posto nella vettura che aveva 
Le persone. che lo avvicinavauo a Vienna | ‘condotto il medico e accompagnato alla 
elogiano ii suo carattere gentile e la sua|Staziono centrale: di soccorso, ove lo si a- 
genorosità ed esprimono l'opinione che le|dagiò su di un letto, ed ove fu trattenuto 
sue relazioni con la famiglia Stalio - quelle | fino a che fu alquanto rimesso. Poi fu ae- 
appunto che lo fanno apparire sospetto di compagnato: a casa sua da uno degli infer- 


Chiesta 1’ assistenza della 


origine che la straordinaria sua accessibili-| Il sig. S. Mordo, d’anni (24, abitante in 
tà, per la quale egli poteva essere avvicinato | via S. Trancasco N. 10, uscendo dal suo 
da chiunque, ufficio, ieri sera verso le 6, sdrucciolò sul 
La direzione di polizia di Budapest fu|ghiaccio, e nel cadere riportò una’ ferita 
posta sulle traccie del Ristich da un’aman-|iacero-contusa sopra l'occhio sinistro, 
a Tr La fruttivendola Marina. Suttile, d'anni 
scito di strappare | 28, abitante in via dell'Acquedotto N, 34, 
a questa donna alcune indicazioni di molto | teri nel pomeriggio, cadendo nei pressi di 
it casa sua, riportò una grave contusione ‘so- 
2" Un altro dispaccio da Budapest ci|pra l'occhio sinistro. 
reca le seguenti informazioni: Le polizie| ‘Lo studente Giovanni Bottinelli, d’anni 
dli Costantinopoli, Salonicco. e Alessandria |19, abitante în via Belpoggia. N. 8, ieri, 
d'Egitto hanno attivato indagini, per inca-|poco dopo il meriggio; cadde sulla via, @ 
rico di questa direzione di polizia, al fino|si ebbe una ferita Iacero-contusa sopra l’oc- 
di scoprire le persone con le quali era. in {chio sinistro. 
rapporti il Papacosta quando si recava in| ‘ Lo scritturale Giorgio Celentano, d'anni 


25, abitante in via dell'Acquedotto N: 57, 
i nel pomeriggio, sdrucciolò, cadde sul 


La venditrice di pane Anna Doyucich, di 
i za della Barriera 


Andrea Sunz, d'anni 23, ris 
la ditta Giacomo Cominottì, i 
pom., cadde sulla 
una leggera contusione slla testa, 
Ottennero tutti le delite cure dai modici 
della Stazione centrale di soccorso, 
Francesco Canal; i 


uotitore presso 
I erî verso le 4 
publica via @ si produsse 


— Allora 


i duole di non avervi consul- 


— Che cosa? — balbettò Torribio im- 


Tl.sig. Bonvard: s'alzò lentamente, gravo- tacolo. 


ova gi È ribile : 
— Tortibio, — disse, — perchè... perchè 


approvare la 


cerci 


cava. 


Allo spuntar del giorno Ja porta s'aprì e | cernono. 


— Signor To, 


io, — disso il sîg. Bou-|1 


vard con tono quasi solenne, — ci tenete 
molto alla vita, voi? 


— Se ci tengo!., 


Quest'ultimo andò ad esaminare l'uno dopo | dar 
altro i due cadaveri. 

— Vi ricordate degli ordini del Signor 
Bouvard? — domandò poi a Battista, 

— Si; siguer Lubin, — rispose il dome- 


trovate, 


Stico, — egli. m'ha ‘ordinatò di introdurla 
qua sul-far del giorno e di lasciarle pren- 
dere tutto ciò chie credesse di prendere; ma 
confesso — aggiunse rabbrividendo — che 
non mi aspettava di trovar qui questo spel- 
— Il sig. Bonvanl aveva ragioni serie 
per por fine ai suoi giorni; me le ha con- 
fidate, ed io non lio potuto fare a meno di 


— Na il signor marchese d'Alcioja? — 

ironte ? domaudò Battista. 

.Siò significa chel — Oh! — fece il signor Lubin — vi è 

a Aîtché sarà liberata |1l un mistero ‘che non abbiamo bisogno di 

‘ di condscere, 

Tria A e n ele e e sf “Poi vioto:lo tasoli 
Un/ora dopo un profondo silenzio regna-|vò in quelle di To) 

va nel padiglione, 

I due corpi degli avvelenati giacevano| — Vedete — diss 

sul tappeto del salone, e nella immobilità | sta — non sono bigli 

della morte mostravano ancora tutto l'orro- | biali; ma sono caîte 

‘e dello terribili contorsioni dell’agonia. un valore soltanto per le 


dei due morti è tro- 
io le carte clie cer- 


e mostrandole a Batti- 
etti di banca, nè cam- 


persone ‘cli con- 


H uscì raccomandando 
lar a fare la dichiarazione di ciò che aveva 
Visto, ma senza parlave della v: 
al padiglione, nè delle carte che vi aveva 


REegcEI ases 
ATA Re AE 


|” 
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Abitante I antirona S, Tecla N. 10, ieri 
nel pomeriggio stava lavorando vicinò allo 
Steccato di una casa in costruzione in via 
Ss, Martiri, quando un colpo di bora staccò 
‘un pezzo dello steccato, che andò a cadere 
addosso al pover'uomo, il quale, gettato a 
terra, riportò alcune leggere contusioni alla 
testa ed'alle mani. Accorsero tosto alcuni 
suoi compagni dî lavoro, nonchè una guar- 
dia di p. s., la quale poi dall’appostamento 
dei vigili di piazza Lipsia telefonò 
Guardia medica. Sul luogo accorse il dot- 
tore d'ispezione, il quale prodigò le debite 
eute al caduto. . Sh 

Il tempaccio di ierì diede anche origine 
ad una diagrazia a bordo. Mentre il capi- 
tano del trabaccolo chioggiotto Galantuomo, 
ormeggiato al Torto nuovo, signor Luigi 
Pagan, di 52 anni, era intento a rinfor- 
zare gli ormeggi, si spezzò una catena del 
piroscafo «Foma» e un pezzo di questa 
‘andò a caderé sul capo del sig. Pagan, in 
guisa da cagionargli una grave ferita. Ebbe 
alla meglio i primi soccorsi dai compagni 
di bordo. Poi, telefonatosi alla Guardia me- 
dica, accorse il dott. Strasser, il quale gli 
‘prodigò le debite cure e ne ordinò il tras- 
porto all'ospedale, ove lo sì accolse, nel 
quartu ripartimento. 

u% Le condizioni atmosferiche di ieri e 
sopratutto îl pericolo che il transitare per 
le vie presentava, fecero cessare il lavoro 
prima del tempo in parecchi uffici © stabi- 
limenti industriali. Nella fabrica Modiano 
© operai furono ‘congedati mezz'ora prima 

lel solito. 


2°, Deplorevole assai l’incuria generale 
legli esercenti e dei proprietarî delle case 
e dei magazzini nell’ottemperare alle dis- 
posizioni magistratuali, che ingiungono di 
cospargere i marciapiedi di terriccio o di 
segatura di legno'o dî catbone. Raccoman- 
diamo ‘agli organi magistratuali di proce- 
dere con la massìma severità contro tutti i 
tranquilli ed egoisti autori di attentati 
contro le gambe del prossimo. 

Tersera nessun treno è partito. Il cor- 
riero di Vienna, causa l’imperversare della 
bufera, si è dovuto arrestare lungo la via. 
Il treno proveniente da Vienna, che doveva 
arrivare iersera alle 8,47; rimase fermo a 
San Peter. Non arrivarono nemmeno i troni 
Îlella Ferrovia dello Stato, linea Erpelle- 
Trieste. Il treno che doveva arrivare ier- 
sera alle 10 a Divaccia, dovette arrestarsi 
causa la neve. 

Molte linee del telefono iersera erano 
interrotte. Le vetture erano trovabili molto 
difficilmente. I vetturali si rifiutavano di 
trasportare i passeggeri, causa la labricità 
del terreno. I pochi intrepidi domandavano 
prezzi esorbitanti. I carrozzoni della Tram- 
Way percorsero le solite linee fino alle 
petto. 

La bora continuò a soffiare tutta la sera. 

Le strade, deserte, non presentavano ai 
radi viandanti che lo spettacolo di qualche 
cencio-copristivali smarrito, di qualche 
berretto portato all’aria dal vento. Nei caffè 
® locali: publici pochissime persone, 

Publichiamo le notizie ulteriori, relative 
al tempaccio di ieri. di mano in mano che 
nÎ pervengono: 

Verso le 6 pom., all’ angolo del palazzo 
del Lloyd, venne rovesciato dalla bora uno 
Îleì carri postali che servono per il tra- 


sporto dei pacchi a domicilio. Il cocchiere 
riportò alcune contusioni leggere al petto, 
ed il''distribitore contusioni, pure leggere, 
alla sehiena. 

Accorsero alounì passanti e Je guardie 
Îli p. s. e i caduti, sollevati, poterono con- 
linnarè Ja loro viai 

Il negoziante sig. Vincenzo Forti. d’anni 
73, abitante în via Valdirivo N. 11, ieri 
sera verso le 10, ‘transitando per la via 
della Caserma, sdrucciolò e cadde. Solle- 
vato da alcuni passanti, fu accompagnato 
al vicino Caffè Tedesco, ‘da dove venne 
invocato il soccorso della Guardia medica. 
Intervenne il dott: Gollhammer il quale con- 
statò che il sig. Forti avea riportato una 
frattura al femore destro. Ottenute le pri- 
me cure, venne poi con vettura accompa- 
gnato all'ospedale, ove fu accolto. 

Alla riva del Mandracchio, ieri nel po- 
meriggio, nell’infuriar;del tempo, un povero 
vecchio fu sospinto dalla bora contro un 
colonnino. Egli fece però in tempo ad ab- 
brancarsi a quello; due-braccianti, che sta- 
Vano per accorrere in sno soccorso vennero 
colti da una violenta raffica di bora e get- 
tati in mare. Estratti! dall'acqua e soccorsi, 
furono trasportati, tanto essi quanto il vec- 
chio, all’ufficio dei Piloti, 

Un carro carico di botti che transitava 
per la riva del Mandracchio, venne rove- 
sciato; quattro botti rotolarono in mare. 
Vennero poi riomperate mediante una har- 
chetta. 

a°, Il maltempo del resto è generale. 

A Vienna Ja temperatura, era di 18 gr. 
sotto zero; a.mezzodì, nove sotto zero. 

Da Genova scrivono che nella Riviera di 
ponente il gelo continuo di queste giornate 
Îia rovinato quasi completamente tutte le 
serre di fiorì, deî quali in questi giorni si 
fa grande raccolta. Il danno si calcola a 
migliaia di live ed i coltivatori ne sono 
impressionatissimi. A San Remo tutto è 
stato distrutto. Anche 1 raccolto delle o- 
live è stato scarso. 

A Bologna il freddo è intensissimo. 

Civica Scuola di canto’ ecclesia- 
Etico ed academico. Nel corrente mese 
ricomincia il corso gratuito teorico pratico 
musicale nella civica Scuola di canto ec- 
clesiastico ed accademico, che si tiene nell’e- 
Îificio della civica Scuola popolare di Città 
vecchia (ingresso. Piazza Vecchia N. 2). Le 
lezioni anno Iuogo dalle 8 alle 10 di sera, 
îl lunedì, mercoledì e venerdì per la I 
Sezione, il martedì, giovedì e sabato per la 
Il Sezione. La I Sezione accoglie gli allievi 
nello stadio preparatorio teorico per un 
biennio; la Il Sezione, gli alliovi nello stadio 
(esercizio pratico per il servizio delle fan- 
zioni nella chiesa cattedrale. Per gli allievi 
della II Sezione sono fissate delle annue 
graduali rimunerazioni, 

I giovani ed i fanciulli dotati di buona 
voce e desiderosi di frequentare dette le- 
zioni dovranno presentarsi dall’ 11 al 20 
corr., per la iscrizione, nel locale e nelle 
ore suindicate presso il maestro direttore 
od in assenza di lui presso il maestro as- 
sistente della scuola di canto. si 

Le note di Stato da nn fiorino. 
Anclie nell'ultima settimana, il ritiro delle 
note di Stato da un fiorino ha fatto ulte- 
tori progressi. La circolazione delle note 
da Un fiorino è discesa a meno di 1! mi» 
lioni di fiorini; havvi dunque, di confronto 
alla fino di dicembre, una diminuzione di 
circa 8 milioni di fiorini. Si dà per sicuro 
che il ritiro delle note da un fiorino sarà 
portato a pieno compimento in pochi mesi. 

Per l'igiene. Icri il commi all'an- 
nona signor Tyrichter, assistito dalla guar 
dia municipalo Bernardis, ispezionando il 
rione delle Beccherie, provinò il latte a, 60, 

ndole è ad otto di queste sequestrò 
(0 48 litri di latte, perchè 
annacquato ; sequestrò inoltre 17 misure di 


vecchio sistenia 6d mi vaso sucido; a due 
erbivendole sequestrò 20 chilogrammi di 
verdura succida. 

Festa di hallo dei lavoranti pi- 
stori. Giovedì sera 14 corr. avrà Iuogo 
uma festa di ballo tenuta dai lavoranti pi- 
stori, nella sala del ridotto del Politeama 
Rossetti, che sarà sfarzostamente illuminata 
e addobbata. Il netto ricavo andrà devoluto 
alla Cassa per ammalati del Consorzio trie- 


alla|stino dei pistori. 


Oggetti rinvenuti. Fu depositato alla 
nostra Amministrazione in via Nuova N. 
21 un collare di pelliccia rinvenuto in via 
Torrente, 

Grazia dotale. La Luogotenenza del 
Litorale apre il concorso ad una grazia do- 
tale di i. 540, della fondazione «Imperatrice 
Elisabetta» istituita dal bar. Ambrogio de 
Ralli, da conferitsi a due fidanzati appar- 
tenenti a questa Comunità israelitica, privi 
di mezzi dì fortuna, che intendono di con- 
tratre matrimonio entro l'anno corrente, Il 
concorso è aperto fino ai 20 IAA 
marzo. 

Epizoozie. Nel periodo dai 28 gennaio 
ai 3 corr, di malattio d’ infezione tra gli 
animali domestici del Litorale, 8° ebbe il 
carbonchio a Corgnale nel distretto di Se- 
sana. 

Elargizioni varie. La baronessa An- 
gela «le Reinelt ha rimesso al signor luogo- 
tenente f. 1000 per la distribuzione di ra- 
zioni di minestra a poveri. Il sig. luogote- 
nente, d’ accordo col rev. Amministratore 
parrocchiale di S. Giacomo, ha proveduto 
che la distribuzione della minestra segua 
principiando da oggi, in una cucina di quel 
rione. 

All’ Associazione italiana di beneficenza 
pervennero dal signor Antonio D'Elia ital. 
lire 50. 

Il signor I, N. Lederer, per onorare la 
memoria della signora Nina ved. Bloch, 
inise alla Fraternità israelitica di miseri- 
cordia £. 10. > 

Un'altra donna invasa dagli spi- 
riti maligni. Pocò tempo fa era una ra- 
gazza abitante in yia Rigutti, che aveva il 
diavolo in corpo. Ecco ora - a breve  di- 
stanza - un’altra stupida fola consimile ve- 
nîr messa in giro dalle donnette del rione 
di San Giacomo, e  propalarsi, fino a rag- 
giunger proporzioni, che nel secolo dei lumi 
e del fonografo parrebbefo impossibili. Ieri, 
în una casa «li via Erta, una donna fù... 
esorciazata, e sì scritturò per l’occasione 
una celebrità del genere, venuta da fuori 
di Trieste, dopo aver già dato qui prove 
irrefutabili della propria competenza... qua- 
rendo quella ragazza di via Rigutti, afflitta 
dello stesso male. 

E diamo ora un'occhiata all'ambiente. In 
una Stanza al pianterreno della casa N. 3 
di via Erta, sul cortile, sono alloggiate tre 
donne, Una, la più giovane, sì dice essere 
la figlia del ‘proprietario di quel celebre 
campo di Pliscovizza nel quale si era pre- 
sentata anni sono l’apparizione della Ma- 
donna, Tutto e tre se la campano facendo 
le prestaservizi. Nella stanza, della superfi- 
cie di circa ) metri quadrati, c'è una mi- 
stica aria di santuario. Le pareti sono tutte 
tappezzate ‘di incisioni sacre: ‘imaginî di 
mailonne e di santi. Sopra due armadi, sta- 
tue della Madonna; ‘all’ingiro luminî adolio 
e candele accese, Ogni quadro è adorno poi 
di fiori' di carta e dei festoni di carta. co- 
lorata completano l’addobbo delle pareti. 

Nel mezzo della stanza, sopra un largo 
tavolo vîè un crocifisso di grandi dimen- 
sioni, Appiò del tavalo' èinginocchiatà una 
donnà sulla cinquantina. E'la donna invasa 
dagli spiriti maligni. Veste poveramente; 
lia il tipo delle domestiche slovene, la fac- 
cia ossea, gli occhi smorti e privi di espres- 
sione. I lineamenti! esprimonò un’intelligen- 
za limitatissima, una mente ottuea, Alla sua 
sinistra, sta seduto su una sedia un uomo 
‘sulla settantina. E* l’esorcizzatore. 

All’esteriore, lo. sì direbbe un mendi- 
cante del Carso; faccia larga, bocca enorme 
che pare voglia mangiargli le orecchie; 
una barba irsuta e'grigîa gli copre il mento 
e le guancie. Occhietti grigi che brillano 
di una luce strana, mentre egli recita le 
sue preghiere esorcizzatrici in lingua slo- 
vena. D'attorno all’u/ficiante ed alla pe- 
afente è raceolta una trentina di donne del 
popolo, miseramente vestite, ingiuoechiate 
în semicereltio d’intorno all’armadio, fog- 
giato ad altare. La esordizzata, di tratto in 
tratto, è prosa da un tremito eonvulso. 
L'uomo ial pelo irsuto allora prega a voce 
più alta, le fa piegare il corpo in avanti e 
le somministra una buona razione di pugni 
sulla schiena. Le Dabe dicono che è per far 
uscite gli spiriti. Un’altra donna, frattanto, 
le pone un eroeifisso sulla spalla destra. Le 
altre accompagnano con un pio borbotta- 
mento le orazioni dell’esorcizzatote; 

— Che cosa sono tutte queste ‘convul- 
sioni? domandò uno degli astanti. 

Una dello «donne rispose che ad ogni 
convulsione nsciva un diavolo dal corpo 
della poveretta e che a quest'ora ne ‘erano 
già usciti. ! Ejdire che, appena usciti, 
avranno trovato quel tempaccio infernale. 
Poverì diavoli ! 

Ne rimanevano però ancora tre, e il male 
si è ch’'erano appunto i più cattivi. L'esor- 
cizzatore avova imposto a quei tre spiriti 
maligni di uscire immediatamente e di re- 
carsi uno sul monte Canîno, gli altri due 
sul Mar Nero. Queste gite però si capisce 
che saranno stato sospese per l’incostanza 
del tempo. 

Sembra per bnona ventura, che non 
tutte le donne che assistevano a quella cu 
riosissima scena; fossero partecipi del cieco 
entusiasmo onde veniva accolto quel ciur- 
madore dal pelo irsuto, Due di esse, infatti, 
che stavano vicino alla porta, esclamarono 
filosoficamente: 

— Saria meio che i ciamassi Canestrini 
qua. Sta gente ga bùcoli! 

Incendio. Iermattina, verso le 4, sì ma- 
nifestava un incendio nell’abitazione del si- 
gnor Giorgio Covacevich, al secondo piano 
della casa N. 1 di via Cavana. Causa il 
troppo calore di una stufa, presero. fuoco 
un pezzo di pavimento e parte della tra- 
vamenta sottoposta. Accorsero i vigili del- 
l’appostamento di piazza Lipsia, che in breve 
spensero l’incendio. Il danno è di circa 200 
fiorini. 

Teatro Filodramatico. Questa sera 
ha luogo la beneficiata di» Laura Zanone 
Paladini, col seguente programma: Le done 
avocate comedia in 2 atti di A. Socrafi: 
Mia madona, nuovo monologo del prof. G. 
Ottolenghi, scritto espressamente la 


seratante: Due done in pegno al Donte di 
Pietà nuovo scherzo comico in un atto. Il 
programma variato ed allegro e la simpatia 
del publico nostro per un’ attrice di tanto 
reale valore com’ è la Zanon-Paladini, ci 
rendono sicuri che il. teatro questa. sera 
‘popolatissimo; e che la. valente artista 

sarà festeggiata como si merita. 
ala Ci viene espresso da alcune. parti-il 
desiderio di aver una replica della comedia: 
La famegia del santolo in serata festiva. e 
ciò per dat occasione anche a quella parte 


di publico che non pud andare 1 teatro se 
non alla festa di udire il più felice, il più 
‘artistico, il prù fine lavoro seritto dal ge- 
niale commediografo veneziano, 

Teatro Penice, Anche iersera; causa il 
tempo, la rappresentazione yenne sospesa, 
Oggi serata d’onore della soubrette signo- 
rina Sofin Miller con La figlia di Maduma 
Angol. 

Gli amori di nno spazzacamino. 
In Pretura. A Giacomo Bertol, un giovane 
spazzacamino, che porta la raspa, la scala, 
le brache e la giacca di pelle, con una 
certa elegante. disinvoltura, accadeva di 
passare, ogni giorno, dopo fatto il solito 
gio di Rena, per via della Muda vecchia. 
Se ne giovava come di scorciatoia per rag- 
giungere la via di Riborgo e ci aveva preso 
un’ affezione speciale, perchò a una  fine- 
stretta di una casupola mezzo diroccata, 

uasi QUOR dana, scorgeva Un visino 
la madouna incorniciato di riccioli biondi. 

Sempre, appena imboccata la via, il cuore 
gli cominciava un battere. sfrenato e quando 
giungeva sotto a quella finestra, ch’era per 
lui come un santo altare, pareva che il 
viscere innamorato gli saltasse in gola. Gli 
tremavano le gambe e rasentando le case 
opposte, alzava timidamente il volto co- 
perto di fuliggine. La bella bionda, la Gi- 
gia Ballarin, lo guardava sorridendo e gli 
Strizzava l’occhio con fare canzonatorio. Si 
era accorta della passioné di quell’ appren- 
dista spazzacamino e ne rideva con le 
sfaccendate comari del vicinato. Il povero 
Bertol, intuendo 1° effetto dei suoi languidi 
sguardi, andava via trascicando le ciabatte 
enormi, in cui il piede nudo appariva e 
spariva simultaneamente, In fondo. alla via 
sì volgeva quasi costretto da una forza mì» 
steriosa; mormorava: «stupida de mula! la 
credi che glie fazzo l’ amor...» Stabiliva di 
non tornarci più e il giorno dietro scen- 
deva ancora per via della Muda Vecchia, 
frettoloso, senza alzar gli occhi. Lo accom- 
pagnava dall’ alto una risata argentina, ed 
egli stringeva i denti e i pugni, fremendo. 
«Mostra de mula, ti me la pagarà». Amava 
e credeva di odiare; l’ ingenuo. 

Una mattina, la siora. Gigia, appoggiata 
& uno stipite della porta. di casa sua, stava 
chiacchierando con Marietta, la fruttiven- 
dola, spenzolata col busto enorme per la 
cicia fuor da una finestra del secondo pia- 
no della casa di faccia. Quando Jo spazza- 
camino imboccò la via, le due donne che 
parlavano di luî, ‘scoppiarono in una sonora 
risata. 

— Giò! varilo qua! Come ch’ el mena... 
i fianchî ! 

— El xe fato a suste. 

Al giovane parve che tutte le case della 
via avessero attaccato una ridda infernale 
e nelle oreechie gli cominciò una musica 
satanica. Procedetto senza veder altro che 
la Gigia, che lo guardava con la testa pie- 
gata su di una spalla. Gli sembrava che 
si fosse fatta più grande, che giganteggiasse. 
Le sue ciabatte, avevano, sul selciato, tin 
rumore strano, risoluto; le brache di pelle, 
in fondo al doro, gonfie, boccheggiavano 
intorno a una fenditura longitudinale. Si 
fermò dinanzi ‘alla Gigia, fiero, ritto, ritto, 
con la scala nera sulle spalle, le mani in- 
crociate sulla schiena, I suoi occhi, nella 
macchia nera del viso, lampeggiavano. 

— Cossa xè de rider? domandò. Gli ri- 
spose una nuova risata. I candidi denti della 
giovane brillarono comò perle. La testa 
bionda spiccava nel vano scuro della porta; 
‘aveva sulle spalle'uno scialle nero, indos- 
sava una gonnella chiara. 

— Benedeto! Chi me pol impedir Ue 
rider? El xe cussì un bel giovine! E rise 
ancora, contorcandosi graziosamente, con le 
mani sui fianchi. 

La siora Marietta, su, in alto, pareva scop- 
piasse, Il seno le balzava sul davanzalo co- 
me vesciche tre quarti pieno d’acqua. Tra 
le risa, aveva grida stridule. 

— Che bel macaco! Spazacamin, daghe 
un baso ala bionda! La me ga dito che la 
to vol ben. — Agitava nellaria un braccio 
seminudo, 

Giacomo Bertol era sempre là, ritto nel 
mezzo della via, così nero. Finalmente, vin- 
to dal riso delle dna donne, si diè a ridere 
anch'egli, e fece per allontanarsi, persuaso 
che la bionda gli volesse bene. Ma, d’ un 
tratto, si volse e, gettata ln scala, si slanciò 
addosso alla Gigia con le braccia aperte. 
La ‘cinse alla vita, la trasso a sè e, sebi 
ne quella sî divincolasse e gli desse di 
gran calci sulle tibie, le stampò unbacione 
sulla bocca rosea Poi la lasciò libera; 
tranquillamente, riprese la sua scala e se 
la mise sulle spalle. La giovane gli sputò 
in faccia furibonda, Spettinata, con una gran- 
de auréola d’oro intorno al viso, nel mezzo 
della via, lo minacciava dimenando le braccia, 

— Sporco de un furlan. Prova de novo, 
che té rompo el muso, - Aveva la bocca, il 
mento ela punta del naso neri di fuliggine, 
Quando sé ne accorse, vi passò sopra ripe- 
tutamente una tanica. 

— Sporco de ‘un furlan! Per chi ti me 
ciol? 

E l’altro andò via senza rispondere, ter- 
gendosî lo sputo da ima guancia, canti 
chiando wn’arietta. Alle invettive della gio- 
yane non opponeva che il rumore calmo 
delle sue ciabatte. Quando fu in fondo alla 
via si volse: 

— Gigia!., te voio ben! - Poi scomparve, 

— Crepa! - mld la bella bionda e si 
strinse forte i lembi dello scialle intorno 
ul busto, 

— Adesso vado in tribunal! Vedaremo! 

— Fate tornar el baso! - consigliò siora 
Marietta che rideva ancora, alla sua finestra, 
a crepapelle, 

Ta giovane si strinse nelle spalle ed en- 
trando in casa sbattè luscio con fracasso. 

7% Dinanzi al giudice, il Berto! fu per 
donato. Disse alla Gigia: - Bionda, se no 
to me vol, te fazzo accusa per lesion d’ o- 
nor, che ti me ga spudà. - Scesero le scale 
del tribunale insieme, imbronciati, senza 
proferir parola. Sulla via la Gigia chiese: 

— Quando ti vien, stasera? Spotvo ! 

Morente d’inedia e di freddo. 
Iersera, verso le 7, si presentava all’ Infer- 
meria Treves, un povero vecchio dî 67 an- 
ni, a nome Vincenzo Lavezzani, dicendo che 


da due giorni era uscito dall'ospedale e, Pi 


trovandosi privo d’ogni mezzo di sussisten 
za, aveva girato per le vie di Trieste privo 
di pane e di tetto, Il povero vecchio rice- 
vette dal signor Gino un importo di denaro 
perchè potesse rifocillarsi e gli venne pro- 
curato un alloggio presso un affittaletti. 
Apoplessia. Una suonatrice ambulante 
di fisarmonica, a nome ATRIA Delfin; 
sessantenne, abitante in via del Volto N. 1, 
iermattina, verso le 11, fu colta a casa sua 
da un insulto apoplettico. Accorse il' sig. 
Hlio Treves con infermieri e lettiga, e pro- 
digò alla povera vecchia le prime cure; poi 
fece telefonare alla Guardia medica, da dove 
accorse il dott. Plitek. La Delfin fu adagiata 
nella lettiga dell’infermeria ‘Treves e tra- 
sportata all’ospedale, ove fn accolta. 
Durante il lavoro. Il quindicenne 
Umberto Furlan, abitante in via del Molino 


a vapore N. D; concîapelli, ierî nel pome: 
KAnA lavorando, riportò una sat sa hai 
glio alla mano sinistra, ‘Ricorse alla (ua 
dia medica, ove ottenne le debite cure. E: 

Bambina caduta. La fanciulletta di 
un anno e mezzo Vittoria Paviot, abitante 
in androna Marinella N. d; dee a ni 

jegio endendo da una sedia, riporto Si 
sula tel polso sinistro. Trasportata alla 
Guardia medica, ottenne le debite cure. 

Una domestica percossa dai pa- 
droni. Barbara Schwab, ragazze di 16 anni, 
domestica al servizio di nna famiglia che 
alvita in piazza Grando N. 3, jermattina. 
poco dopo le 11 si presentava alla Guardia 
medica per la cura di una contusione non 
indifferente all’ orecchio. sinistro. Al dott. 
Goldhammer che le prodigò le necessarie 
cure, narrò di essere stata percossa dai pa 
droni per futile motivo. Si fece rilasciare 
nn certificato di lesione corporale. _ 

Aggressione?.Alle aggressioni Jacciamo 
sempre seguire un punto interrogativo. L'e- 
sperienza cia reso un po scettici, e noi la 
stiamo intera la responsabilità a chi, narra 
di essere stato vittima. Iermattina, verso le 
3 e mezzo, dunque, Lodovico Schubert, di 
27 anni, abitante in via del Pozzo bianco 
N. 8, si presentava, alla Guardia medica, © 
al dott. Fonda, ch'era ivi il’ispezione,  mo- 
strò una leggera ferita di taglio al labro 
superiore, narrando che mentre | rincasava 
con la propria moglie, in via di Riborgo 
era stato aggredito improvisamente Ria) uno 
sconosciuto, non 3 Lene se con un'arma, di 
taglio o con altro oggetto. Ottenute le de- 
bite cure, se no andò per i fatti propri. 

L'occasione fa il ladro. Ierilaliro, nel 
pomeriggio; la porta  dell' abitazione della 
signora Giovanna Skerl, in yia, Leo N..2 
era stata lasciata aperta. I ladri ne appro 
fittarono; entrarono nel quartiere e sì im 
padronirono di un letto pensile del valore 
di 3 fiorini. È 

Arresto per furto. Ieri mattina, venne 
arrestato dagli organi di p. s. il giornaliero 
Alfredo Lasnig, da Trieste, d'anni 25, per 
chè indiziato del furto. di due botti, del var 
lore di f. 4; commesso alla tiva. del È) 
dracchio nel giorno 31 di gennaio p. p. 

Marinaio truffatore, Ieri, nel po- 
meriggio, venne arrestato il  marmaio De- 
metrio P., d’anni 80; da Alessandria di E- 
gitto, perchè con ingannevoli raggiri car- 
piva ad un sensale marittimo l'importo di 
80 fiorini. 

Per mano altrui. Antonia Smali, d’anni 
24, abitante in via S. Filippo N. 5, ieri 
verso le 10 ricorreva alla Guardia medica 
con una contusione sotto 1’ occhio destro, 
riportata per mano altrui. Ottenne le debite 
cure, dopo le quali sì fece rilasciare certi- 
ficato di lesione corporale. 

Cio che si trova.. A bordo del piro- 
scafo germanico Stein fu rinvenuta una de- 
corazione dell’ordine della Corona d’Italia, 
che venne depositata presso il Consolato 
generale germanico. 

Corrispondenza aperta. Signor € P. 
Altro che ‘autonomo! 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tom- 
peratura ore 7 ant. 1.3, ore 2 pom. 1.2 C.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 748.8— 
— Oggi: Alta marea ‘7.32 ant, 9.43 pom. 
Bassa marea 2,8 ant., 3.5 pom. 

Ogni giorno una; 

+— Bai, piglio moglie. 
Bah! 


—Ma'si. E indovina che fa la mia fi- 


ta... 
— Una bestialità. 
TEATRI 
‘TEATRO COMUNALE, Riposo. 


TEATRO FILODRAMATICO. - Compagnia co- 
mica goldoniana, (Oro 8) ,,Le done avvo- 
cate” in 2 atti, Mia madona monologo, 
nDue done in pegno al Monte di pietà" in 


ùn stio. - Serata d’onore della signora Za- 


non-Paladini. 


TEATRO FENICE. - Compagnia alemanna d'o- 

peretto, (Ore 8) La figlia di Mad, Angot'* 

3 atil. - Serata d'onore della prima sou- 
brette Sofia Miller. 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 7. Febralo. - La Borsa 
di ‘Berlino chiude sostenuta: Credit 251.10, 
Kubli 220,05, Rend. Italiana 88.40. (La chiusa 
precedente segnava: 251.75, 219,90, 84.10, —.—) 

Borsa di Milano segna in chiusa: Cambio 
105,70, Rendita 92.62, Meridionali 669,—, Medi- 
terranee 506.—. (La chiusa precedente notava: 
105.62, 92.57, 669.30, 506.—), Parigi : Apertura 
dell’Italiana 37.50, poi sino 87.65 @ —.—, Chiusa 
ufficiale segna: Francese 109.27, Italiana 87.99, 
Spagnuolo 76.—, Banche ottomane 630,—, Lotti 
Turchi 127.25. (La Chiusa procedente notava : 
108.13, 87.35, 75.47, 679.76, 127.60}, 

Dopo borsa: Italiana 87.00 a 87.87, 

Qui notasi: Metalliche 100.75 a 101.10, Azioni 
Credit 414,— a 413.—, Rendita Italiana per fine 
mese 87.94 a 87.% detta pronta tagli piccoli 
87.50 a 88,—, Napoleoni 9.85— a 9.83!/,, Lon. 
dra 124.20 a 124.45, Francia 49.25 a 49.40, Ita- 
lia 46.55 a 48.75, Germania 30,65 a 60.35, 

Listino. Napoleoni 9.35— a 9.88—, Zeechini 
6.80 a 5.02, Lire sterlino 12.36 12,39, Londra 
124,20 a 124,50 Francia 49.251 49,40, Italia 46,60 
‘£ 46.70 Banconote italiane 46.55 a 40.70, Ba! 
conote germaniche 60.70 a 60.85, Rendita ai 
striaca in carta 100.75 a 201.—, Rendita austr. 
in argento —.— 2 Îtendita, austria- 
ca în oro —; Rendita ungherese 
in oro 4%, 124.35 a 125.15, Rendita austrinca in 
Corone 109.65 a 100,90 Rendita tmghierese in 'Co- 
rone 99.20 a_99.: 

Tana 87.10 a 87.35, 
di 41,75 a 42.25, Serbi nuovi 4.80 a 
Rossa italiana 12.75 a 12,25. 


27; 
fi 


Partor_ 7, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 8 °/ 103.27, Rendita italiana 5°/, 87.90, 
Rendita spaguuola esterna 76.—, Azioni Banca 
Ottomana 690. 

Parto! 7. Chiusa. Ferrate austriache 82), 
Lombarde 238.75, Rendita turca nuova 26. 
Cambio Londra 252. iziane 525.87, Rend. 
austr. in oro 103.60, Rendita ungh. în oro 4%, 
101,61, Linderbank' 590.73, Lotti ‘turchi 127,25, 
Banca gi Parìgi 727.50, Azioni Meridionali ita- 


liane 630,—. ferma 

Da Parigi telegrafano: Sospeso Boulevard 
causa tempo infernale. Freddo intenso. 

Lospra 7. (Cambi Chiusa) Consolidati 104.5, 
Lombardi 9.'/s, sento 27.07, Rend. spagnuola 
76.4, Rendita italiana #7.‘/, Rendita austr. in 
oro —.—, Cambio di Vienna 12.55, Sconto di 
piazza 1, Pagam. della Banca —. hausse 

FRANCOYORTE 7, (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr, 338,50, Ferrate dello Stato 330.59, 
Lombarde 89.25, Rendita austr, in carta —— 
Rendita ungh, in cor. —,— Debole 


Verdi Havre 7. brit 80008 ave 
rai mese corr. per 50 chilogr, a -fr. 95.50, 
er Giugno a fr. n Ao 
AxmURGO 7, Chiusa: Santos good av. p. Mar- 
20 77.25, per Maggio 76.50, per Sett. 75.71 


ron Sost.o. 
Amuro 7. Rio ordinario loco 66-70, reale. 
Lo) Tree ao Joco 83-88, 
Nvuova-Yorx 7. Apertura: Rio per consegne 
futore, da 5 a 10 in rialzo, der 5 
Cotoni. Livenroor 7. Mercato hausse. 


Tenders in Dochets —, Vendite 10000, compresi | ff: 


affari consegna, Importazione 16403, Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.C. 
Febbraio 2%/,, Febbraio-Marzo 2%/,, Marzo- 
Aprile 2%, Aprile-Maggio 2%/,, Maggio-Giu- 
gno 2° fio Giugno-Luglio 3—, Luglio-Agosto 
3% Agosto-Settembre 3%, Settembre-Ottobre 
3% Ottobre-Nov. 8%%, Nov.-Dee, 3‘. 
(ereo americana /,; in rialzo, 

Farina, PARIGI 7, Dodici Marche. Mese cor. 
rente 43.10, per Marzo 43.10 Sost.ti, quattro 
mesì da Marzo 43.10, 4 mesi da Maggio 43.40, 

Gelo, 


©lio. NAroL17, Gallipoli contanti 79,19, per 
Marzo. 79.48, per consegne future 77.46 ‘Giola 


contanti 75.94, per Marzi 6, Ri 
FALDA 0 76.08, per consegue 


ia? {0 54.50, per 
7. Ravizzone, Mese correni 
seit ittmo, qualtro mesi da marzo 
sito, qualtro mesi da maggio 40.28. mme 
Siratfolio, Bnuma 7, Loco 0,50, hause, 
ANVERSA 7. Loco! 14,50, 
Spirito. PARIGI 7. x 
er Marzo 99,— s03L0, per mar 
quattro mesi da maggio 
BerIIxo 7. Loco 32.80, 
30,60; i Rata 
Giugno ero. Panioi 7, Greggio da 88° dip. 
24,50/—.— sost.0, Binnco p. mose corr. dh. 
per marzo 26,-— fiacco, = quattro Morici 
Learzo 20,37%, quattro mesi da Maggio 27-5%;3 
Raffinato 97:50 1 98. 
Ampurao 7, (Chiu R 
marz0.9.18, per maggio 9.25, , 
Tonpra 7. Java a scell. 11.4 
a scell. 9.1 Calmo. 


39 
per Maggio 39.25, Per 


v febraio 9.17, per 
da Galno. 


Rape greggio 


= 
o ss Siro Et DL 
man 0 I A te Ant Ri 


Soprascarne 
di 


jye e ghiaccio, per signori, 
neve 1.65 in poi, nel Negogi 


È 
CARLO PIRELLI 


".. Speditore, 

spîrò questa mane, dopo Dreve e penosa ma- 
lattia. 

T'inconsolabile sorella Maria, il O 
Riccardo, a nome pure degli altri. parenti 
assenti, danno il triste annunzio Dai irropara» 
bile perdita agli amici e conoscenti. 

11 trasporto funebre seguirà sa ato 9 Om 
allo ore 11 ant, partendo il convoglio dalla via 
Commerciale. 


liottivi costano duo soldi la paroli 
minima DI solai, = GI Indirizzi vengono datl all nia 
d'Ammiuistraziono dol .;PSccolo ria NuovaN, 21 Piano” 
tira; nol chioderli indicare sompro fl numero  dell'avr; 
di cni si vuole informazi 


Gli avvi 


FFERTE D'IMPIEGHI_ 
È giovanotto per lavori di giardino e 
Ricercasi fi tao. nda ‘al Piccolo. 1806 
"signorina o vedova; piccole occupazioni 
FErasi Se alloggio 6 0eto. — Indirizzo 
Piccolo‘! 1968 
E Fi Cursore pel Vonsorzio Uallettiori 
l GONCA 6a unita Cassa iper ammalati. Paga 
40 fiorini al méso coll’obligo di 


restare una 
cauzione di 200 fiorini. Offerte 


iscritto e 


resontarle in persona a tuito 15 corr. dalle 
Die d alle 6 pom. in via S. Francesco N, 4, 


I 
irentenne, Intelligente, cerca qualunque 
OMO cccupazione, mitissime pretese. Indirizzo 
Piccolo, 3010. FA 
Fo non avete occupazione ritornate ili 
Pividor Stampa Toti 
f = ditta ricerca praticante intelligente di 
TiMArlà buona famiglia che abbia assolto seno- 
le. Offerte ,,Michele! al ,;Piecolo 1960 


si 


di gomma, vero 
dottima qualità, lege 
roteggono contro fuit Di 
dog ifmnore We 
icnmono 
D ta strascico in nuova fo) 3 a 
018 in poi: paracalzoni da so] ti 
Pieood avi ldi 8, NO 
ombrelli da pioggia in tutto le qualita i 
telli da pioggia in gomma, come put. nali 
Loden pella pioggia, a prezzi mogey 


n 
161 Negozio Viennese, piazza ti POtereguit | 
e) 


E RR 
DIN Mente con l'Acqua e te Geegi 


giche. Farmacia Ro 


Proservativi 


Sebastiano 4 


lurevoli, 


francesi dozzina lion, SS 
spedizione. segreta. Wolltg) 


per PIERRETTES © PIERR A 
da soll MR il metro in nio 


RLO RUGGERO & gesì 
Mii della o) i } 


Med. Dr. LE. Prive 


Via delle Poste vecchie 12, 4 sel 
Specialista per malattie intony | 

Ordina dalle 2-3 1/, polti i 
Per poveri dalle 121 gralig, i 


PER 

TR 
AFFITTANZE DI QUARTIERI | 
e pianoterra | 
del nuovo Stabile Tell'Istituy | 
Pensioni del Lloyd, xa || 
delle Poste, rivolgersi piesblp | 

ministratore SI 


L. de Wanniek, Lloyd aust || 
Teatrino-Concerto |‘ 
Y | 
ACQUEDOTTO Non] 


jrimpetto Il Polite: Ri 
CMMTTITE LE SERE O 


STRAORDINARIO CONO 


di Canto e Prosa, — 
ll Concerto avrà luogo ca 
qualunque tempo. 


r, Hor 


| 


Simuora ‘andrebbe ad asslswre una signora am: 
IQUOFA malata. Indirizzo al Piocolo 1967 


Tallano cerca impiego cone computista 
Signore 


o seritturale, conosce lingue francese 
© spagnuola. Indirizzo al ,,Piecolo!* 

parlando Trancese, Italia Tnglose, 
Fiorano EArnTo a ccecpazione ‘in Motei 6 


1984 
per partire. Lavtizar, Kronau (Cragno)1978 


ISTRUZIONE = e 
‘canto scuola danza Chiozza 6, per ado- 
Autorizzata fescont, bambini, aciutti. Informa- 
zioni sopraluogo. 197 


I] signore cerca stanza parchettata, elegante 
N mente ammobiiata, ingresso libero, stofa, 
‘due finestre, centro, primo o secondo piano, 
presso signora sola o piccola famiglia. Offertà 
Sub «A. P.3 al Piccolo. 1986 


Hfittasi preso Dione Tamigla, stazza grandi Tuone famiglia, sunza grande, 

ittasi Trota; Via S. Fraticesco 4, p. IH, 
96. 
O 


orta 18, scala seconda. 
rt 7 Bolla stanza ammobiliata, vi 
ASI ma N. 3, IL 1868 

tina con ingresso libero ed una 

vuota. Indirizzo al Piccolo. 68. 
o via 8. Antoniy 1. 1879 

poi Di febraio e anche subito ca- 

T fitta dino stanze vuote per uso serittorio 

GINTANE in prossimisà del Tergesteo, già 

î stanze bene ammobiliate cor siufa; ingres- 

Il #0 libero, volendo costo, prezzo buono. 
rizzo Sosio Hi 

FIS signorile è quardiori Done ammobiliati 

ULTERFESRA ; 


ti 7 duo stanze clegantomente ammobilla= 
Affitansi to, 
mere puote; androna Coppa I 

Tare at stPSSo "ona 
disponibile. Indirizzo al Piccolo. 1758 
Campanile 7, 1 piano 1967 

ed anticamera ammobiliata affittare 
FINE NI 19, p;I, Indi- 

tansi a Sagrado. Indirizzo «Piccolo», 


1571 
24 febbraio ricercasi magazzino in corte, 
BÌ per deposito vino, nei pressi riva, dai 
Sanità alla Stazione per f, 130 circa anni 
Offerte A, R. Piccolo 
ONE 


j mobili, via Nuova N. 28, II piano, 
Vendonsi Gite Lo Atto 100 dalle Stio do 1058 
Ta vendere ctstan popolato, buona posizione, na popolare, buona posizione, 
A YENUBTE piccoto Affitto, Agenzia Zeidler, via 
Cassa di Risparmio N. 3. 1881 
fa coder in II lettura, dal 1.0 febbraio, 24 
È ore dopo l'arrivo, il ,,Berliner Ta- 
goblatt“ a metà prezzo, Indirizzo al ,,Piceoio® 
44 


fari e spaccio vino vendonsi per stralcio; 
IITATIA Zantor, Caffo Armonia. > 1922 


Cambiale în via Aequedotto, 


Fu rinvenuta 3 


uu 
Rivolgersi Droghevia Cillia, Pon- 
terosso. 5) 


riceverai mie nuove. Non dimenticarti 


Pros di mé. 1077 
Dote E i ricevuto Ta mia del 28 Dicembre? 
Pregoti rispondere onde non farmi fare 
brutti pensieri. Ikammentati di chi ti adora 
sempre tanto, angelo mio. 1076 
manda dall animo fe migliori ci 
CONSUETO Pareto met em Eat co 
indirizzo, altrimenti scrivi qui, potendo, Nono- 
stante amarezze spera lieto avvenire, Vive per 


ta, A te i sentimenti più elevati, più 
dimentigat srt" tr Mi $ 


Dionisio. Non per capriccio, 

ATO, 3 ma 
Car OMAGNO nette ragioni ripetutamente svolte 
non, posso con mio sommo: rinerescimento. la- 
sciarmi smuovere dalla mia decisione, — 1978 


se SPECIALISTA 
lr le malattie segrete, sifilitiehe 
È e malattie della pelle 


Dalle 10—1 e 4-7 d. p. 


per Via uova 16 
MAL DI DENTI 


arito istantaneamente, quasi per incantotoni 
tes ESSENZA DIVINA. 


Deposito da B. Saraval, farmacista ditbi 
ln Loggia Magistratuale. — 
Guardasi dalle jeazioni n 
quelle portanti il nome B. Sara 


CARBONE COKE 


a fior. (.90 — 


per 100 chilo, franco a domicilio 
consegne pronte da 


EDMONDO FORL 
Per ordinazioni Via Spata LN 
DEPOSIT 
Wim Mifnzanmanr N. 
DE Pi oriano socnt 


CARBONE CORE 


'INLobili 


DI QUALUNQUE GENERE 


IGNAZIO KRON & Go 


TRIESTE I 


Via Cassa di Risparnil 


IRIMA COMPAGNIA AUSTRIAO 
di tà 
ASSICURAZIONI GENERALI" | 


DISGRAZIE AGCIDENTAÙ 


Capitale soctale ‘interamente versato; 
UN MILIONE DI FIORE 
La compagnia esercita il 8010 Ramo 
Assicurazioni contro fe di 
accidentali, ed in ispecjalità delle 
due eategorie principali 


nese, 
Lit 


ille affettuoso cose. Tua 


tosto risponde: 
Yiola santa, ; 1972 
Ricorrendo oggi.il vostro gi 
Vetta e RETI to omo mata 
gurarvi ogni bene © felicità. Salutandovi; le 
A 3971 


impaticona Bet? in x08s (blonday progata ve: 


nire martedi vegli e 
nell'atrio. todi veglione,. attenderò 


3 1986 
invita vccasione T 
FOSt8 cetust parenti o corhicanzo, aanioi © 


conoscenti. bicehi 
Urbanis oggi dopo mezzodi o vi ehierata 


Guido, 
1965 
0 1590. Sospeso causa Wei 
Affettuosi saluti. G. P® o 
t'ho abbandonata 
Minia ho, seguento 
ell’autore clie ogni gi 
cambiarne una, Adolfo, ene Sommo SR 
‘on prendo nota perche siete molto tri 
+ Ie viale e dandovi una. risposta, pordesei 
= PROSE Pi 
del mio. Ognuno da quello che ha: LA vostre! 
ottera dimostra chiaramente a quale ‘categoria 
socialo voi *pparteniate, 0 qualo. per. camme 
la vostra sl igli; 
Face aa, {0 vostra adueazione famigliare, 


1989 
'ersona FINI Di Conosoata ricerca 


esempio 


prestito fio- 
tuibili in rate mer 
ta. 
1g) 
. Via Farneto:76, I piano, 
Americani ore 8.112 per comunicazioni e. di 
Awiso ‘er avanzata stagione. forle ribasso fi 


fermo în posta. 
Tosca senza ori 
TTR AE prenderebbe cerca: 
7 2969 
calTamente pregati interveniro oggi 
berazioni feste carnovalesch 
esche. Temp l. 
mettendo, domani ora stesso. o a 
5 anti di lana. Burella Corso, — 1991 
vr ucido, finissimo layoro, Acquedotti 
tiratura 21, corte secondo, nana o 


negligonza di 

in acqua, in fosant, sul giù 

fia edifizli, da scale, dallo scatto di 

fuoco, ece., ma anche contro quelle 

po racca dare in condizioni april pins Di 

i isgrazie accidentali, che 

Sorento escursioni sui monti © sta 

Viaggi su piroscafi di linee rego! rar 

al trasporto di passeggeri» nel Me a 

nel Mar, Nero, è da uno allaltro; PO? get 
acero su barche. 05€. at 


opa, in gio è ni 
velocipedi, in esercizi ginnastici 
cia, nel servizio miliare 19 tempo di DAG 
qualunque occasione di legittima dif santi 
seguito a prestazioni par salvamento Lone 
ne 0 di cose. Pei medici l'assicuraziona 00) 
rende fra le disgrazie accidentali an0liu ie 
zioni procedenti da fe-ite riportute * 
gioni cadaveriche. x 
ESEMPIO. - Un negoziante, avyocatos fi 
sore, impiegato, pui assicurarsi CONS. dg) 
Rrazie accidentali e precisamente 001% ù 
Fini 10,000 per il caso di morte; Ta 
10.000 per il caso d’ inyatidifà e 0 
5 al giorno per il'easo di irtsabili 
poraria al lavoro verso pigsmetti © 
fiorini 15.75 all'anno. 
NB. Per alîre professioni esposte per 
maggiori, il premio si aumenta prop° 
mente, 


li Assicurazione Collettiva: 
1 prep 
gu un'officina, di una fabrica 
fast si 

mente fit i mucî Speral 
Btenti, cce., contro tutte le 
glie possono eolpirli mentri LO 
lavoro pel quale sono stati assunti 
l’opera proprie. I 

Pi zione del premio 
o, a seconda, d0 
ori pericoH ad inerenti, 


enti, 
Assicurazioni 
AGENZIA GENERALE 
Vin Stazione SS 


